








Obiettivo: il cittadino al centro

Realizzare una rete di “Uffici di prossimità” per avvicinare il

«sistema-Giustizia» al cittadino, in grado di offrire servizi omogenei

diretti soprattutto alle cd. «fasce deboli»

decongestionando l’accesso ai Tribunali, anche avvalendosi dell’utilizzo

del PCT e dell’informatizzazione nelle sue forme più evolute;

Il progetto ha una dimensione territoriale nazionale, realizzando un

modello organizzativo, gestionale e tecnico-informatico da replicare in

tutte le regioni.

Il Progetto Uffici di Prossimità



Da dove siamo partiti

• Bisogni di tutela rafforzata di alcune categorie di soggetti in settori in cui non vi è 

contenzioso tra parti

• Alcune difficoltà degli uffici 

• Nascita di esperienze virtuose in alcuni territori (sportelli della vittima, URP, punti 

informativi ecc.)

• Completa digitalizzazione del fascicolo telematico con il PCT (obbligatorio dal 2014) ma 

poca conoscenza dei cittadini delle possibilità e modalità di accesso

• Il 40% degli accessi in Tribunale è delle parti non  qualificate e per mere informazioni

Il Progetto Uffici di Prossimità



Cosa realizzare

• Una nuova prospettiva di Giustizia di prossimità, che preveda la presenza

sul territorio di nuovi punti di contatto e accesso al sistema Giustizia ma intesi

più come servizio pubblico integrato e partecipato da enti locali.

• La promozione di un servizio Giustizia più vicino al cittadino, in

particolare alle fasce deboli, attraverso la creazione di Uffici di Prossimità,

con la collaborazione tra i Tribunali e gli Enti locali, con il supporto dei sistemi

informatici, in grado di orientare e dare informazioni all’utenza e anche di

trasmettere i ricorsi e le istanze dagli Uffici di Prossimità ai tribunali attraverso

l’utilizzo del PCT, anche nelle sue forme più evolute.

Il Progetto Uffici di Prossimità



Perché è importante investire in misure per la volontaria 

giurisdizione

Alcuni dati

Le pendenze del contenzioso registrano un 

costante calo dai 5 milioni del 2009 siamo   

giunti a circa 2,8 milioni

In controtendenza solo i dati della Volontaria

giurisdizione che invece non registra

analoga flessione

Anche nei territori che sono stati oggetto di revisione 

della geografia giudiziaria si registra come unico dato di 

«sofferenza» la VG  peraltro in presenza di una crescita 

di definizione

Volontaria giurisdizione
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Chi frequenta gli uffici giudiziari e quanto: l’esempio del 

Tribunale di Roma

Alcuni dati

Esclusi gli avvocati parti e testimoni e familiari 

rappresentano circa l’88 %  degli accessi. 

E per la maggior parte chiede informazioni  

che possono essere delocalizzate.

Il 74 % degli intervistati ha visitato il 

Tribunale meno di 4 volte nella vita e 

quando accede è quindi disorientato e 

non informato.



I Progetti Regionali

Servizi offerti dagli Uffici di prossimità

Orientare e informare gli utenti sugli istituti di protezione giuridica anche attraverso la distribuzione di

materiale informativo;

• Distribuire la modulistica adottata dagli uffici giudiziari di riferimento;

• Gestire l’attività dell’Ufficio attraverso l’agenda elettronica per gli appuntamenti, tracciare l’attività

svolta per fornire indicatori di attività e statistiche;

• Dare supporto alla predisposizione degli atti che le parti (e gli ausiliari del giudice) possono redigere

senza l’ausilio di un legale;

• Inviare atti telematici agli uffici giudiziari;

• Fornire consulenza sugli istituti di protezione giuridica.



I Progetti Regionali

Attori

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA: Organismo intermedio

REGIONI: beneficiarie e ruolo strategico per il corretto dimensionamento e

posizionamento dei presidi.

COMUNI ED UNIONI DI COMUNI: ospiteranno gli Uffici di Prossimità

ALTRI ENTI e ISTITUZIONI LOCALI (ordini avvocati, asl ecc.): potranno

essere coinvolti nella rete dei servizi offerti



Il Progetto Uffici di Prossimità

INFORMAZIONI DI CARATTERE 

TECNICO



Il Progetto Uffici di Prossimità

Il Progetto Complesso «Uffici di Prossimità» 

ambito PON GOVERNANCE: Le regioni beneficiarie

Il Progetto Uffici di Prossimità è una azione di sistema

promossa dal Ministero della Giustizia a valere sull’Asse I –

FSE [O.T. 11 - Azione 1.4.1] del PON Governance e

Capacità istituzionale 2014-2020 che vede le Regioni

partecipare in qualità di soggetti «Beneficiari».

Il progetto ha una dotazione finanziaria 

di 36, 7 Milioni di euro.



Il Progetto Complesso Uffici di Prossimità

Articolazione del progetto e ruolo delle regioni

ARTICOLAZIONE BENEFICIARI

PROGETTO 

COMPLESSO

PROGETTI PILOTA DI DEFINIZIONE DEL 

MODELLO DELL’UFFICIO DI PROSSIMITA’:

- Modello organizzativo formativo

- Modello tecnico-informatico

- Modello comunicazione

Regioni Liguria, 

Piemonte e 

Toscana

PROGETTI REGIONALI DI ATTIVAZIONE 

DEGLI UFFICI
Regioni Pilota e 

Regioni aderenti

PROGETTI DI SUPPORTO STRATEGICO
Ministero della

Giustizia

BUDGET

€2.325.290,00

€34.000.000,00

€439.651,00



I Progetti Regionali

Ripartizione risorse

La ripartizione delle risorse è stata definita

sulla base di criteri tra cui:

• Dimensione demografica;

• Impatto geografico delle sedi soppresse

• Contenzioso territoriale: iscrizioni e

carico pendente specie in volontaria

giurisdizione

La stima del costo per la digitalizzazione dei

fascicoli è stata effettuata sulla base del

numero di procedimenti pendenti in materia di

giurisdizione volontaria a livello regionale.



I Progetti Regionali

Attività

Le Regioni sono i soggetti beneficiari del progetto; i Comuni e i Tribunali sono i

destinatari degli interventi. I singoli progetti regionali si articolano in:

 Allestimento delle sedi mediante l’acquisizione beni mobili e strumentali e arredi;

 Formazione del personale (e-learning e training on the job, in presenza e on-demand);

 Infrastrutturazione informatica per il corretto funzionamento dei software che verranno

trasferiti a seguito della modellizzazione (Redattore atti e Punto di accesso) e help desk;

 Comunicazione sul territorio con iniziative



I Progetti Regionali

Step attuativi per l’adesione 

• Incontri tecnici con le Regioni interessate;

• Presentazione dei progetti di attuazione da parte delle Regioni proponenti,

sulla base della scheda per la presentazione dei progetti;

• Ricezione progetti e avvio istruttoria tecnica da parte del Ministero della

Giustizia [verifica della capacità amministrativa, finanziaria e tecnica del

Beneficiario];

• Approvazione del progetto finale da parte dell’Organismo Intermedio e

decreto di ammissione a finanziamento dei singoli progetti presentati;

• Comunicazione al Beneficiario dell’ammissione a finanziamento;

• Stipula della Convenzione.



I Progetti Regionali

Una scommessa da vincere

• Accesso ad un unico luogo ove tutti gli enti che partecipano a vario 

titolo alla costruzione del sistema delle tutele offrano servizi integrati e 

di facile accesso.

• Attenzione a fasce deboli in territori fortemente delocalizzati rispetto a 

quelli dove hanno sede gli uffici giudiziari o quelli in cui la domanda di 

tutela diviene preponderante

• Servizi omogenei su tutto il territorio nazionale, in collaborazione con gli 

enti locali e territoriali.

• UN NUOVO CONCETTO DI TERRITORIALITA’ DELLA GIUSTIZIA.

• PIU’ FIDUCIA DEI CITTADINI NEL SERVIZIO GIUSTIZIA.



FINE
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